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Descrizione 
Nell’ambito di un progetto GNDT del 1999 era stata predisposta una scheda di rilevamento 
che permetteva una raccolta di informazioni geologiche e geomorfologiche per il sito di 
ubicazione di un bene monumentale (Di Capua et al, 2005a e 2005b). Questo strumento si è 
rivelato di grande utilità per il rilievo delle caratteristiche geologiche di sito anche in 
occasione di eventi sismici recenti. Infatti, è stato utilizzato per raccogliere informazioni 
preliminari sui siti di ubicazione delle chiese danneggiate dal terremoto del Molise (2002), 
consentendo il rapido confronto delle caratteristiche morfo-litologiche dei diversi siti e 
agevolando l’analisi delle possibili relazioni tra queste caratteristiche locali e il 
danneggiamento sismico osservato negli edifici. 
Nel condurre una campagna di censimento dati è importante poter disporre di uno strumento 
schedografico affidabile, che consenta una raccolta omogenea delle informazioni disponibili 
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e una riduzione dei fattori soggettivi nel rilievo geologico e geomorfologico, che agevoli il 
tecnico in una descrizione standardizzata dei vari elementi, evitando in questo modo che egli 
possa dimenticare particolari importanti nella descrizione del sito. 
Pertanto, nella Linea 10 del progetto Reluis è stato proposto di perseguire l’obiettivo di 
ridefinire gli strumenti schedografici di tipo “geologico” per valutazioni dei possibili effetti 
locali nei siti di ubicazione di edifici ordinari, strategici e monumentali.  
Nella fase iniziale del lavoro è stata effettuata un’analisi dei problemi di compilazione, emersi 
durante la sperimentazione della scheda utilizzata in occasione del terremoto del Molise 
(2002). Inoltre, è stato condotto un censimento delle informazioni contenute in alcune schede 
geologiche, che a partire dal terremoto dell’Umbria-Marche (1997), sono state utilizzate in 
rilievi multidisciplinari per centri storici o siti di ubicazione di edifici. Tale analisi ha consentito 
di evidenziare quelle informazioni che potessero integrare la scheda già disponibile, 
permettendo una maggiore accuratezza nella raccolta dei dati bibliografici e di campagna. 
In analogia con quanto avvenuto per le schede di tipo ingegneristico (ovvero con le schede 
di censimento dati per la valutazione della vulnerabilità sismica) sono state redatte due 
nuove schede “geologiche” finalizzate alla valutazione degli effetti locali nei siti di ubicazione 
di singoli edifici (edilizia ordinaria, strategica e monumentale).  
La scheda di I livello (allegato n. 1) consente una raccolta di dati di tipo qualitativo, 
osservabili o riferibili esclusivamente alla superficie del sito esaminato.  
La scheda di II livello (allegato n. 2) permette anche la raccolta di informazioni di tipo 
quantitativo. Infatti nella scheda di II livello sono stati previsti degli appositi campi in cui 
inserire parametri litologici e morfologici, ed in cui riportare i risultati di campagne di indagini 
geognostiche, al fine di ottenere una caratterizzazione geotecnica e geofisica del sottosuolo.  
Le schede sono articolate in moduli conoscitivi (17 per la scheda di I livello e 22 per la 
scheda di II livello) e prevedono sia la compilazione di campi, sia la scelta di opzioni da 
barrare. Ogni modulo può risultare articolato in sotto-moduli. 
I moduli previsti sono: 
 
Mod. A1  –  Operatore e attività 
Mod. A2  –  Data e identificativo scheda 
Mod. A3  –  Cartografia 
Mod. A4  –  Ubicazione dell’edificio 
Mod. A5  –  Edificio 
Mod. A6  –  Pericolosità di base del territorio 
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Mod. A7  –  Effetti locali osservati nel passato 
Mod. A8  –  Evento sismico osservato 
 Mod. A8.a  – Parametri relativi al terremoto 
 Mod. A8.b  –  Effetti locali osservati 
Mod. A9  – Litologia 
Mod. A10 – Principali caratteristiche dell’ammasso roccioso 
 Mod. A10.a  – Giaciture delle famiglie di giunti 
 Mod. A10.b  –  Intercetta e grado di fatturazione dell’ammasso roccioso 
 Mod. A10.c  – Riempimento dei giunti 
 Mod. A10.d  –  Valutazione speditiva della resistenza media dell’ammasso roccioso 
 Mod. A10.e  – Presenza d’acqua all’interno dell’ammasso roccioso 
Mod. A11 – Tettonica 
Mod. A12 – Morfologia 
 Mod. A12.a  – Descrizione del contesto morfologico in cui è inserito l’edificio 
 Mod. A12.b  –  Descrizione del sito di ubicazione dell’edificio 
Mod. A13 – Idrologia del sito di ubicazione dell’edificio 
Mod. A14 – Processi morfogenetici nel sito di ubicazione dell’edificio 
 Mod. A14.a  – Frane 
 Mod. A14.b  –  Dilavamento 
 Mod. A14.c  – Processi fluviali 
Mod. A15 – Forme antropiche 
Mod. A16 – Ubicazione indagini geognostiche e prove in sito 
Mod. A17 – Principali indagini geognostiche, prove in sito e analisi di laboratorio 
Mod. A18 – Curve di decadimento 
 Mod. A18.a  –  Modulo di taglio (G) 
 Mod. A18.b  – Rapporto di smorzamento (D) 
Mod. A19 – Classificazione disponibile per il sito da N.T.C. 
 Mod. A19.a  – Valutazione della categoria di sottosuolo 
 Mod. A19.b  –  Valutazione della categoria topografica 
Mod. A20 – Valutazione dei fattori di amplificazione 
Mod. A21 – Note 
Mod. A22 – Foto 
 
I 22 moduli elencati (che comprendono 16 sotto-moduli) sono tutti presenti nella scheda di II 
livello, mentre in quella di I livello mancano i moduli A10, A17, A18, A19 ed i relativi sotto-
moduli. Entrambe le schede prevedono istruzioni sintetiche per la compilazione. 
 
4/6 
 
La scheda di I livello permette di fornire una valutazione qualitativa degli effetti sismici locali.  
La scheda di II livello consente, a fronte di sufficienti dati raccolti e rilevati, una prima 
quantificazione degli effetti di amplificazione attesi sulla base delle recenti normative 
nazionali e regionali di settore. Ciò avviene attraverso la definizione del fattore di 
amplificazione (Fa), parametro sintetico che riassume ed esprime in termini numerici tutte le 
informazioni qualitative e quantitative contenute nella scheda e riguardanti direttamente il 
fenomeno dell’amplificazione sismica.  
Caratteristica fondamentale di entrambe le schede è la grande quantità di informazioni che 
l’operatore può raccogliervi ed organizzare a fronte di tempi brevi di rilevamento in 
campagna e costi di esecuzione contenuti. Per questi motivi la scheda proposta può trovare 
un facile impiego per qualunque tipologia di edificio, affiancando le specifiche schede di 
vulnerabilità e danno/agibilità messe a punto per le diverse tipologie edilizie (edifici ordinari e 
beni monumentali). 
La scheda di II livello (che viene descritta dettagliatamente in Compagnoni et al., 2009) è 
stata testata per i siti di ubicazione di 72 chiese danneggiate dai terremoti dell’Irpinia-
Basilicata (1980), dell’Appennino abruzzese (1984) e del Molise (2002). Le chiese sono 
ubicate in Basilicata (Province di Matera e Potenza) e in Molise (Province di Campobasso ed 
Isernia). 18 chiese sono ubicate in Basilicata (2 in Provincia di Matera e 16 in Provincia di 
Potenza), 6 in Molise – Provincia di Isernia e 48 in Molise – Provincia di Campobasso. 
Questa attività è stata svolta nell’ambito dell’UR INGV Roma del Progetto Reluis – Linea 10. 
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